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avrebbe potuto indurre un risultamento più o meno 
utile al suo interesse. 

Fu perciò, che la Commissione ha creduto, e io 
ha creduto per mera giustizia, modificare il suo arti-
colo primitivo ; e crede che la modificazione apportata 
valga per dare una doppia garanzia a favore del con-
tribuente, il quale può reiterare i suoi reclami, nei 
casi che, secondo il suo pensiero, non paia avere il 
giudice locale pronunziato su tutte le parti e sull' in-
tera estensione del suo interesse. 

Or se vi ho dimostrato che l'agente delle tasse fu 
considerato, non come giudice,, ma come parte con-
tendente, se vi ho dimostrato l'eguaglianza fra i con-
tendenti tanto ne' reclami quanto nelle difese, se vi ho 
detto che il metodo della Commissione era principal-
mente inteso alla speditezza e facilità nella risolu-
zione degli affari, se infine vi ho dimostrato che la 
modificazione apportata all' articolo primitivo, com-
pletala garentia del contribuente, par chiaro ed evi-
dente non doversi accettare l'emendamento Tozzoli, 
col quale molte complicazioni e grandi ritardi verreb-
bero a verificarsi nell' accertamento definitivo della 
materia tassabile. Comprendete bene in conseguenza, 
che la Commissione per spirito di giustizia, ed anche, 
se vi piace, per deferenza verso i contribuenti, e non 
per concessione, come a taluno è paruto, è venuta 
nella propostavi modificazione. 

PRESIDENTE. Domando se l'emendamento del depu-
tato Tozzoli, ripreso dal deputato Bertea, è appog-
giato. 

(È appoggiato.) 
Lo metto ai voti. 
(È approvato.) 
Essendo approvato quest'emendamento, non occorre 

ch'io ponga ai voti la modificazione proposta dalla 
Commissione. 

Rileggo l'articolo della Commissione coll'emenda-
mento approvato dalla Camera. 

« Art. 11. Le rappresentanze comunali o consorziali 
nomineranno due delegati che, uniti ad un delegato 
del Governo, formeranno una Commissione alla quale 
potranno ricorrere i contribuente. 

« Quando un comune o consorzio abbia una popola-
zione maggiore di dodici mila abitanti, in tal caso la 
Commissione potrà essere composta di un numero mag-
giore, serbata la proporzione fra i membri elettivi e i 
delegati dal Governo. » 

Su questo secondo paragrafo l'onorevole Cantù aveva 
proposto un emendamento di forma, sopprimendo le 
parole in tal caso. 

Se la Commissione va d'accordo, queste parole po-
trebbero senz'altro sopprimersi. 

CORRENTI, relatore. La Commissione aderisce. 
PRESIDENTE. Concordando la Commissione a che le 

parole in tal caso siano soppresse, do lettura del terzo 
paragrafo dell'articolo coll'aggiunta introdotta : 

« Le Commissioni comunali o consorziali ritme-
ranno col loro avviso il ricorso all'agente finanziario, 
il quale, quando annuisca al parere della Commissione, 
farà sulle schede e sulle tabelle dei redditi le occor-
renti rettificazioni e modificazioni ; in caso contrario 
ne deferirà la decisione ad una Commissione provin-
ciale d'appello. 

« A questa medesima Commissione potranno recla-
mare i contribuenti dai pareri delle Commissioni lo-
cali fra venti giorni dalla loro notifica. » 

(È approvato l'articolo.) 
« Art. 12. La Commissione provinciale d'appello 

sarà composta di cinque membri, uno nominato dalla 
deputazione provinciale, un altro nominato dalla Ca-
mera di commercio delia provincia o del capoluogo 
della provincia, e due nominati dalla direzione gene-
rale delle tasse. Il quinto sarà nominato dal prefetto 
ed avrà la presidenza della Commissione. » 

ANGELONI. Aveva pregato poc'anzi l'onorevole presi-
sidente di permettermi di chiedere degli schiarimenti 
alla Commissione, prima di procedere oltre nella di-
scussione degli altri articoli. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
ANGELONI. Vorrei domandare alla Commissione degli 

schiarimenti intorno alle conseguenze giuridiche del-
l'applicazione dell'articolo 8 ieri votato. 

PRESIDENTE. Perdoni : gli schiarimenti che domanda 
riguardano articoli già votati ? 

ANGELONI. Sì ; ma sono in relazione con altri che an-
dranno or ora a discutersi. 

PRESIDENTE. Se sono stati votati non hanno bisogno 
di schiarimenti. 

ANGELONI. Ma essi hanno un rapporto strettissimo 
con altre disposizioni che sono da votarsi. 

Se mi permette che dia qualche spiegazione... 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
ANGELONI. Secondo l'articolo 8, ieri votato, si dà fa-

coltà ai contribuenti di fare le dichiarazioni e pagare 
nel loro domiciliò legale come ivi è designato. 

Ora nell'articolo 10 della legge 14 luglio 1864 d 
prevedono dei casi tutt'affatto diversi, e non dichiarati 
nell'articolo 8. 

Vorrei domandare alla Commissione se ha pensato 
a mettere d'accòrdo questi due articoli, i quali sotto 
taluni rapporti si urtano e si distruggono a vicenda. (< 

DEPRETiS. A quelle anomalie che si possano scor-
gere tra alcune disposizioni della legge del 14 lugli3 
1864 e lo schema in discussione, il quale ha disposi-
zioni nuove, che non sono considerate colle disposi-
zioni precedenti, a quelle anomalie, dico, fu provve-
duto con una disposizione generale posta in fine del 
progetto, con cui è data facoltà al Governo di coordi-
nare le varie disposizioni per tutto quanto si riferisce 
alla esecuzione della legge. Ciò basta a senso della 
Commissione a rimuovere le difficoltà indicate dal-
l'onorevole preopinante, 


